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Enti locali 

Cambio 
di rotta dei 
socialisti? 
M ROMA, È finita l'epoca 
del pentapartito «a tutti I costi» 
nelle giunte locali? È presto 
per dirlo ma certi segnali che 
giungono da via del Corso 
sembrano non escludere no
vità, anche rilevanti. 

Che qualcosa bollisse in 
pentola si era Intuito sia da 
qualche tempo. Le ammini
strazioni di pentapartito di cit
tà anche importanti cadevano 
una dopo l'altra (lino al tonto 
clamoroso di Venezia) quan
do un mese fa II dirigente del
la sezione degli enti locali del 
Pai, Arturo Bianco, pubblicava 
uno studio che sintetizzava 
con dire eloquenti il fallimen
to dell'esperienza avviata do
no Il 12 maggio dell'85: oltre 
la metà del governi a «cin
que», in due anni e mezzo, 
erano stati o erano ancora In 
crisi. Persino naturale, quindi, 
dm la segreteria socialista 
prendesse in esame la situa
zione, cosa che è avvenuta 
formalmente Ieri l'altro. Non è 
che dal vertice del garofano 
sia uscito un ribaltamento di 
linea. Ufficialmente il respon
sabile del settore enti locali, 
Giuseppe La Ganga, paria solo 
di •preoccupazione» e di ari-
cerca di soluzioni ragionevoli, 
Il più rapidamente possibile». 
Ma che significa tutto ciò? 
Qualcuno In casa socialista la 
notare che una ripresa di Ini
ziativa comune Pcl-Psi era già 
In aito, specie nelle associa-
zloni unitarie delle autono
mie. Ora si passerebbe a un 
periodo di sperimentazioni 
mano empirico. In pratica, 
Roma non ostacolerebbe più, 
come Invece ha fatto finora, 
gii accordi raggiunti In sede 
Focale che si dlscostano dal 
quadro nazionale di pentapar
tito. Tutto d ò con un occhio 
al rapporti con la Democrazia 
cristiana. Non va trascurato 
Intatti che la politica dell'o
mologazione delle giunte al 
governa nazionale era stato II 
prezzo che Crani aveva accet
tato di pagare a De Mita per 
continuare a restare al vertice 
del governo. Cambiata la si
tuazione di governo, anche se 
non la formula, il leader del 
Psi ora cambia tattica. E men
tre, da una parte, c'è chi vede 
nella correzione di rotta di via 
del Corso un espediente per 
alzare II prezzo nelle trattative 

• in via di definizione, dall'altra 
parte è implicito il riconosci-
menlo che si sono Imposti a 
mezzo paese governi incapaci 
e Inollìclentl. Tuttora. In ballo 
ci sono I deslini di città Impor
tanti, Da Venezia a Brindisi, 
da Milano a arcaselo, da Ra
gusa a Rieti e Catania, senza 
escludere I governi regionali 
della Sicilia e della Campania. 

Ut città dove II pentapartito 
corro 1 maggiori rischi di resta
re al palo, dopo Milano, in 
attesto momenio, è Venezia. 

on solo per la incapacità di 
garantire alla Laguna un go
verno anche minimo dei pro
blemi, ma per la polemica in
toma al Psi che rende più diffi
cile una ricomposizione del 
quadro politico. E stato intatti 
proprio l'ex sindaco Mario Ri
ga a mettere In minoranza la 
gluma capeggiata dall'85 dal 
socialista Laronl, 

Altri esempi clamorosi del 
contrasti Interni alle coalizioni 
a cinque arrivano da Roma, 
dove, dopo due anni e mezzo, 
ancora non sono stati rinno
vali 1 consigli di amministra
zione delle aziende municipa
lizzate per contrasti insanabili 
sulla spartizione del posti. 

• G.D'A 

Finisce il pentapartito al Comune 
L'amministrazione nata nell'85 
non regge alla prova e tra Pei e Psi 
c'è un'intesa per risolvere la crisi 

Svolta a Milano 
La sinistra tratta per la giunta 
Dopo due anni e mezzo di pentapartito a Milano Pei 
e Psi tornano ad allearsi per dare un governo nuovo 
alla cittì, La svolta è maturata ieri sera dopo l'ennesi
mo scontro, in mattinata, tra Psi, Pri e De. «La mag
gioranza non esiste più» hanno commentato i sociali
sti annunciando che nel pomeriggio si sarebbero in
contrati con i comunisti. Le consultazioni politico-
programmatiche sono immediatamente iniziate. 

MICHELE UMANO 
• • MILANO. A palazzo Mari
no Psi e Pel tornano alleati per 
dare un governo nuovo alla 
città. L'annuncio è stato dato 
pochi minuti prima delle 19 
dopo una riunione congiunta 
tra i rappresentanti dei due 
partiti. Attorno al tavolo erano 
seduti per il Psi II capogruppo 
al Comune di Milano, Loris 

Zaffra, il segretario provincia
le, Francesco Zaccaria e il se
gretario cittadino, Guido Tur-
rini, e per II Pei, il segretario 
provinciale, Luigi Corbani, il 
segretario cittadino, Barbara 
Pollastrini. 

La riunione era stata indetta 
nelle prime ore del pomerig
gio su sollecitazione dei socia

listi dopo che il Psi aveva ab
bandonato il tavolo delle trat
tative in segno di clamorosa 
protesta contro il Pri e la De. 
Un attimo dopo Loris Zaffra 
dettava ai giornalisti il «necro
logio» della maggioranza. 
•L'esapartito è finito», ha det
to. E il pentapartito? «Anche», 
ha risposto. Nient'altro, salvo 
dire subito che avrebbero av
viato immediatamente una se
rie di incontri bilaterali a tutto 
campo. E aggiungevano: «La 
prima riunione sarà oggi stes
so alle 17 con I rappresentanti 
del Pei». Cosi è stato. 

Dopo l'incontro, Pei e Psi 
diffondevano in contempora
nea due distinte dichiarazioni 
che avevano un identico filo 
conduttore e che sottolinea-

Finanziaria, domani il voto 

Al Senato niente accordo 
tra i 5 e l'opposizione 
La legge finanziaria sarà votata domani notte dal
l'assemblea del Senato. Il bilancio dello Stato sarà 
discusso mercoledì, L'incontro tra opposizione, 
maggioranza e governo per alcune modifiche alla 
manovra economica e al calendario dei lavori non 
hanno prodotto risultati conclusivi. «Si rende ne
cessario un esauriente confronto in aula», è il com
mento di Ugo Pecchioli. 

o i u r a m F. 
• s i ROMA È durata due ore 
la riunione tra l'capigruppo 
della maggioranza e dell op
posizione, presenti i ministri 
del Tesoro, del Lavoro e dei 
rapporti con II Parlamento: 
ma alla line la fumala è slata 
nera. Non sono possibili con
trazioni dei tempi di discus
sione dal momento che II go
verno ha mantenuto le sue po
sizioni su alcune delle materie 
cardine della legge finanziaria 
e del bilancio. SI traila in parti
colare del fisco, dello svilup
po del Sud e del lavoro. 

All'uscita dalla riunione, il 
presidente del senatori comu
nisti, Ugo Pecchioli. ha detto 
ai giornalisti di giudicare «al
cuni dei risultati conseguiti 
nell'incontro con il governo e 
la maggioranza interessanti 
ma non tali da indurci a mo
dificare il nastro giudizio ne
gativo non solo sulla legge fi
nanziaria nel suo complessa 
ma anche su alcuni capisaldi 
della manovra economica, 
quali, ad esemplo, il fisco, 
l'occupazione e il Mezzogior
no». Pertanto, a giudizio di 
Pecchioli, «1 limiti delle con
vergenze realizzate sono tali 
da non modificare il calenda
rio dei lavori in quanto si ren
de necessario un esauriente 

MENNEUA ' 
confronto in aula». 

Quali sono le limitate con
vergenze cui si è riferito Pec
chioli? Vediamole in sintesi 
chiarendo subito che le modi
fiche debbono essere tradotte 
In emendamenti concreti dal 
governo. 

1) la legge finanziaria su
bordina lo sgravio Irpef del 2 
per cento dal luglio 1988 ad 
una manovra sulle aliquote Iva 
(allargamento della base im
ponibile, trasferimento di pro
dotti da aliquota ad aliquota, 
ritocchi delle stesse aliquote) 
In conformità alle direttive 
Cee. Questo collegamento -
accogliendo una proposta del 
presidente della Sinistra indi
pendente, Massimo Riva -
non sarà più contemplato dal
la legge finanziarla. L'allegge
rimento del 2 per cento resta 
condizionato, invece, al man
tenersi dell'inflazione tenden
ziale del 1988 entro il tetto 
programmato del 4,5 per cen
to. 

2) Gli enti a partecipazione 
statale, Eni, Irì, Ehm, saranno 
autorizzati a contrarre prestiti 
per 300 miliardi complessivi 
negli anni '88, '89, '90 per mo
bilitare 1.000 miliardi di inve
stimento all'anno. Ci sono in 
aula emendamenti - anche 

della maggioranza, oltre che 
del Pel - che aumentano que
sti stanziamenti. 

3) Il ministro del Lavoro Ri
no Formica vuol utilizzare il 
fondo ex Gescal per costituire 
un altro tondo per l'occupa
zione giovanile nel Mezzo
giorno. La proposta ha susci
tato un vespaio anche in Par
lamento e nella stessa mag
gioranza. L'ipotesi - non an
cora definita - è di utilizzare 
metà dei soldi ex Gescal per i 
suoi lini, cioè l'edilizia, e l'al
tra metà per il lavoro nelle 
aree meridionali. 

4) Le «torme della giustizia 
erano state cancellate com
pletamente rial governo con il 
taglio di lutti i (ondi necessari. 
Ai 180 miliardi introdotti in 
commissione Bilancio se ne 
aggiungeranno altri 165. E 

Sualcasa, ma ben al di sotto 
elle esigenze. 
5) La richiesta comunista di 

istituire un fondo per la ricon
versione dell'industria bellica 
non è stata accolta. Ci sarà, 
forse, uno stanziamento per 
l'attuazione della legge (anco
ra da approvare) sul controllo 
del traffico rielle armi. 

6) Per la realizzazione delle 
pari opportunità uomo-donna 
(la legge è in discussione a 
Montecitorio e può essere ra
pidamente approvata) si isti
tuirà un finanziamento di 10 
miliardi. 

7) 25 miliardi saranno de
stinati al Cnr per borse di stu
dio a giovani ricercatori meri
dionali (il Pei aveva chiesto 
150 miliardi per un piano qua
driennale per l'Università). 

8) Con 50 miliardi saranno 
finanziati progetti di ammo
dernamento della pubblica 
amministrazione. 

vano apertamente la volontà 
comune dei due partiti di dare 
alla città un nuovo governo. 
Ecco cosa diceva la comuni
sta Barbara Pollastrini: «Si so
no incontrate le delegazioni 
del Pei e del Psi che hanno 
constatato la necessità di apri
re una fase nuova del governo 
della città, che veda la parte
cipazione comune al lavoro e 
all'impegno della Giunta, in
sieme ad altre forze democra
tiche e progressiste. Con que
sta volontà unitaria i due parti
ti esprìmono l'esigenza di un 
aperto conlronto programma
tico che realizzi un'intesa soli
da, coerente e leale per dare 
slancio e vigore al ruolo del 
Comune nella prospettiva del
lo sviluppo e del progresso 

della città. Su tali basi è possi
bile e necessario dare al più 
presto un governo municipale 
stabile ed in grado di conclu
dere il mandato amministrati
vo». Ed ecco la dichiarazione 
congiunta dei socialisti Zaflra, 
Zaccaria e Turrini: «Si è svolto 
un incontro tra le delegazioni 
del Psi e del Pei per verificare 
insieme la possibilità di realiz
zare una giunta municipale 
stabile e duratura. Nel corso 
dell'incontro è stata riscontra
ta piena convergenza su que
sto obiettivo. Per questo è sta
ta espressa l'esigenza di un 
conlronto programmatico 
serrato. I socialisti riconfer
mano l'impegno per dare in 
tempi rapidi un governo alla 
città nel quadro di una solida

rietà attiva e leale Ira le force 
politiche disponibili». 

Già nella serata di ieri Pei e 
Psi hanno dato vita alle prime 
consultazioni (innanzitutto 
con i Verdi) per la creazione 
della nuova maggioranza. Gli 
incontn per la definizione del
la piattaforma programmatica 
naturalmente continueranno 
oggi. Il confronto sarà con i 
verdi e i socialdemocratici: 
due forze politiche che non 
da oggi hanno numerosi punti 
di intesa con i comunisti. 

Alla svolta si è giunti dopo 
l'ennesimo scontro tra Psi da 
una parte e Pri e De dall'altra. 
Ieri mattina, intatti, la media
zione del Pli per trovare una 
soluzione è tallita di fronte al
la posizione dei repubblicani 
appoggiati dalla De. 

Ministro contestato da tutti 

La sanità sott'accusa 
e Donat Cattili testa solo 
Il ministro Carlo Donat Cattin è lasciato solo a difen
dere in Senato la politica sanitaria del governo. L'aula 
di palazzo Madama rintuzza il tentativo del ministro 
di stravolgere il prontuario farmaceutico (a vantaggio 
delle industrie) e di elevare a 2000 lire il ticket sulle 
ricette mediche. Passano invece gli articoli sanitari 
della Finanziaria. Ma con molti distinguo. Il Pri li vota 
«solo per disciplina di maggioranza». 

OUIOO DELL'AaUtLA 

tm ROMA, Quando il > presi
dente Spadolini cerca ripetu
tamente - come da regola
mento - un senatore che parli 
«a favore» della proposta Do
nat Cattin sul prontuario e sui 
ticket, nessuno risponde. Né 
dai banchi della De né da 
quelli delle altre Ione di mag
gioranza. Anzi, è proprio un 
esponente repubblicano, il 
capogruppo Libero Gualtieri, 
a panare «contro» Donat Cat
tin e a sposare le contestazio
ni regolamentari avanzate in 
aula dall'indipendente di sini
stra Filippo Cavazzuti e dal de
moproletario Guido Pollice. È 
questa l'immagine emblemati
ca di una giornata che segna 
la messa in stato d'accusa del
la politica sanitaria del gover
no. Anche la giunta del rego
lamento, riunita più tardi da 
Spadolini, darà torto al mini
stro: le sue proposte (in lin
guaggio tecnico si chiamano 
sub emendamenti) si aggan
ciano inlatti agli emendamen
ti ritirati da Cavazzuti e Pollice 
che proponevano però cose 
radicalmente diverse, anzi op
poste. E questo il regolamen
to, appunto, non lo consente. 

Sempre ieri, l'assemblea di 
palazzo Madama ha approva
to gli articoli della Finanziaria 

che riguardavano materie sa
nitarie. Respinti quasi tutti gli 
emendamenti dell'opposizio
ne comunista. Ma non la so
stanza degli argomenti e delle 
critiche alla politica sanitaria 
esposti da Nicola Imbriaco e 
Giovanni Ranalli. Tanto è vero 
che il ministro della Sariità ha 
dovuto incassare colpi e frec
ciale provenienti dall'interno 
della stessa maggioranza. La 
chiusura e a tratti il tono arro
gante usato dal ministro han
no finito con l'indispettire an
che i «cinque». L'articolo 24 
della Finanziaria, che taglia 
posti letto pubblici (ma non 
privati) e personale nelle 
strutture utilizzate al di sotto 
del 60* della loro potenziali
tà, è slato approvato, dopo 
che il presidente dei senatori 
Pri, Gualtieri, aveva annuncia
to un «voto favorevole solo 
per disciplina di maggioran
za», dopo che il socialista Pie
tro Ferrara si era dissociato 
dal suo gruppo e aveva annun
ciato la propria astensione e, 
principalmente, dopo che i 
democristiani avevano riem
pito di critiche l'operato del 
ministro. 

Sempre ieri il Senato ha ap
provato gli altri articoli in ma

teria sanitaria. Tra le altre c o 
se, si vincola al 5% annuoi 
massimo l'aumento delle pre
stazioni per ciascun laborato
rio convenzionato rispetto al! 
1986. E si portano da 3 a S i 
giorni a disposizione della 
struttura pubblica per l'esecu
zione dell'analisi o dell'esame 
o della visita, prima di conce
dere l'autorizzazione estema. 

Con il voto contrario del 
governo e tra alterchi violenti 
tra Donat Cattin e maggioran
za, è stato approvato il nuovo 
prontuario' farmaceutico con 
una prima fascia che conterrà 
i medicinali salvavita e quelli 
essenziali, secondo le prescri
zioni dell'organizzazione 
mondiale della Sanità e gli op
portuni aggiornamenti che sa
ranno approvati da una appo
sita commissione. I ticket re
stano e i farmaci non essen
ziali saranno pagati dall'assi-
stito al 3356 del prezzo: questi 
2 misure hanno indotto il Pei a 
votare contro. 

Tassa telate. Contro la li
mitatissima e pasticciata ridu
zione dell'aliquota della tassa 
sulla salute s'è schierato ieri il 
Pei autore di una proposta al
ternativa illustrata in aula da 
Giuseppe Cannata. Si tratta di 
far passare, in tre anni, il fi
nanziamento del servizio sani
tario dal sistema contributivo 
alla fiscalità generale. Per av
viare questo processo, il Pei 
aveva proposto che nell'88 il 
contributo a carico delle im
prese scendesse al 9 per cen
to, con l'azzeramento della 
quota a canco dei lavoratori; 
la tassa della salute fosse ri
dotta al 5 per cento, l'aboli
zione della trattenuta dell'I* 
operata sulle pensioni degli 
statali. 

Un «toto-Goria» 
tra I politici: 
quanto durerà? 

La prima cosa per un personaggio pubblico, si sa, è che si 
parli comunque di lui, e il presidente del Consiglio (nella 
loto) da questo punto di vista può ritenersi soddisfatto. 
Forse fin troppo: ora siamo arrivati al toto-Goria, o quasi. Il 
settimanale Panorama pubblicherà sul suo prossimo nu
mero una serie di pronostici e giudizi raccolti tra i politici 
sul capo del governo. Spigoliamo qua e là. Cirino Pomici
no (de): «Non mi pare proprietarie possa arrivare al con
gresso». Nino Cristolori (de): «Vola troppo basto, rischia 
di non arrivare neanche alla line della Finanziaria». Fletter-
dinando Casini (de): «Goria è in picchiata». Giancarlo Pa
lella (pei): «E' un apprendista che non è sicuro di imparare 
il mestiere». Ugo Pecchioli (pei): «Goria è un posticcio in 
attesa di qualcun altro». Salvo Andò (psi): «Il problema di 
Goriaèchesidimostraunmurotroppo basso e quindi tutti 
tentano di scavalcarlo». Guglielomo Castagneti! (pri): «E' 
una catastrofe, ma il problema sono Crani e De Mita». 

Rifórma delle 
istituzioni: 
per Spadolini 
adesso si può 

Siamo davvero entrati In 
una nuova lase costituente? 
Il settimanale Epoca lo ha 
chiesto a Giovanni Spadoli
ni (un'Intervista uscirà n i 
prossimo numero) e il pre
sidente del Senato ha prete
rito scartare questa < 

sione. Preferisce parlare di «una nuova lase politica», co
minciata «quando il Pei ha preso le posizioni che ha preso 
nella relazione di Occhietto e il Psi si è dichiarato favorevo
le alle riforme costituzionali a tutto campo, prescindendo 
dalla predeterminazione della maggioranza». Giorgio La 
Malfa, segretario del Pri, si è intanto espresso • favore 
dell'introduzione dell'istituto della «sfiducia costruttiva», 
proposto dal Pei. 

Reichlin: Craxi 
non può essere 
giudicato come 
un «traditore» 

«Craxi non può essere giu
dicato con la categoria del 
'tradimento'»: lo ha detto 
Alfredo Reichlin in un'Inter
vista che apparirà tul proe-
simo numero 
dell'espresso. E ha aggiun
to: .Approfittando anche 

del vuoto di iniziativa nostra, egli ha inserito il Psi nel 
nuovo campo di lorze e di problemi apertosi in Italia « ha 
giocato spregiudicatamente la sua partita. Ma al dunque 
risulta sempre più evidente che l'atteggiamento, del todait-
sti, di Ironie al grandi mutamenti di questi anni, « stato 
sostanzialmente subalterno». 

Aereo-taxi 
dei governo 
per il rientro 
dei senatori 

La «maratona» al Sanato 
per la legge Finanziaria pro
babilmente continuerà an
che oggi, e in quell'aula ti 
cominciano a vedere scene 
di prostrazione, I più saggi 
quando si trascinano alia 
buvette alternano al calle 

l'orzo, per non abusare delle proprie coronarie. In questo 
clima la presidenza del Consiglio ha deciso di accordare ai 
senatori che abitano lontano da Roma la cortesia (o II 
privilegio?) di mettere loro a disposizione due «DC9» del 
governo per ritornare a casa «dribblando» lo sciopero di 
24 ore del personale di terra degli aeroporti nazionali. 

Il Psi attacca 
Goria: «Gestione 
clientelare ; 
dei fondi per 

Il Psi lancia un'accusa di 
clientelismo al presidente 
del consiglio democristia
no. Tema:I londi perii Mez
zogiorno. Lo strale è partito 
dall'ori. Giulio DI Donato, 
che parlando a Napoli alla 
conferenza programmatica 
del suo partito ha detto Ir* 

l'altro: «In questi anni, nonostante la costante attenzione 
per il Mezzogiorno del governo a guida socialista e le 
notevoli disponibilità finanziarie assegnate, si sono accu
mulati ritardi inammissibili dovuti al sostanziale blocco 
dell'Intervento straordinario e della mancata atruattooe 
della legge 64. In questo senso - ha proseguito De Donalo 
- gravi sono le responsabilità del ministero per il Mezzo
giorno (retto da Goria) che si è distinto per una gestione 
minimale e clientelare». 

P e r b DC Pentapartito addio in Sci-

« • • . . . . . . T i f i l ia' L'impegnativa diagnosi 

p e n t a p a r t i t o viene dal ministro Calogero 
In S ic i l i a Marinino, segretario regio-
- L l i - L _ - natedellaDcchehascritto 
non è pOSSibiie un articolo sulla crisi all'As-

semblea regionale siciliana 
••»•••••»•••»••••••«••••"•••«•• per II Popolo in edicola og
gi. «Adesso siamo in un vero e proprio vicolo cieco -
sostiene Mannino -. Il pentapartito non sì può fare perchè 
non vengono raggiunte le condizioni polìtiche che lo ren
dano praticabile: la soluzione a due o a tre del pentapartito 
è di difficile approccio», inoltre «non c'è una maggioranza 
con il Pei» perchè «sìa la1 De che il Psi la escludono». 
Mannino conclude che «in questo quadro, se non interver
ranno ripensamenti saggi e responsabili, la Regione cono
scerà una crisi anche più grave di quella della scorsa legi
slatura». 

GIUSEPPE BIANCHI 

Grandi manovre tra i piccoli de 
Al congresso giovanile 
patto tra la «sinistra» 
e la corrente del Golfo 
Ma Cava alza il prezzo 
anche dentro il partito 

~~~ " FEDERICO UEREMICCA 

• • ROMA -Questo non è e 
non sarà il congresso delle au-
torelebrazioni e nemmeno 
del Irionlalwmo gratuito», am
monisce Renzo Lusettl - lea
der del movimento giovanile 
de - rivolgendosi agli 800 de
legali riunii! al Fiuggi per II lo
ro XVII congresso, «Non assi
steremo a nessuna resa del 
conti - continua - ma parteci
peremo a questi lavori tutti in
sieme con umiltà e dialogo 
paziente». Il tono è accorato, 
ma Lusettl non risulta granché 
convincente, In sala, infatti, 
molti del delegali già sanno 
delle «sante alleanze» strette 
dietro le quinte, di patti siglali 
e non eludibili, del «grande 

J L 

accordo» - insomma - tra si
nistra de e «corrente del Gol
fo» per imporre anche qui, tra 
i giovani, un nuovo leader 
(rutto, appunto, della loro al
leanza. 

Proprio come nell'ultimo 
Consiglio nazionale (naufra
gato sullo scoglio dei regola
menti congressuali) anche tra 
I giovani il gruppo che ha tira
to fuori le unghie prima di 
ogni altro è proprio quello di 
Scotti e Gava. I due leader del
la «corrente del Golfo», infatti, 
dopo una prima fase trascorsa 
ad «arruolar truppe» nel parti
to e a definire le strategie, so
no ormai decisamente passati 
alla fase di attuazione del loro 

progetto- dividere nettamente 
il partito in due, ndurre il più 
possibile l'area della maggio
ranza, condizionare - quindi -
pesantemente il segretario 
della cui rielezione si sentono 
ormai protagonisti e garanti. 
Quel che Scotti e Gava stanno 
tentando in questo congresso 
dei giovani de (l'elezione di 
un delegato nazionale con I 
soli voti della loro area e di 
quella delia «sinistra») è solo 
la prova generale di quel che 
sperano accada al congresso 
scudocrociato di Bari E per 
raggiungere l'obiettivo, fissato 
per la prossima primavera, 
hanno già cominciato a lavo
rare. e tun'altro che di fino 

La spaccatura registrata in 
Consiglio nazionale venerdì 
pomeriggio sarebbe, infatti, 
proprio il frutto de II1 irrigidi
mento non di De Mita - come 
era sembrato - ma dì Scolti e 
Gava. Riuscire ad ottenere, su 
una questione cosi delicata 
come il regolamento congres
suale, il voto contrario non so
lo di Piccoli e Donat Cattin ma 
anche degli andreottiani (co
me stava per accadere) po

trebbe significare predetermi
nare, di fatto, i futun schiera
menti congressuali, restrìnge
re l'area delia maggioranza e 
far aumentare automatica
mente il peso contrattuale 
della corrente. La manovra è 
apparsa chiara, tanto che ì «fe
delissimi» di Andreotti, per 
sottrarrsi, hanno subito an
nunciato che non avrebbero 
partecipato ad un voto così la
cerante; e Forlani ha prima 
tentato un'impossibile media
zione (continuata anche ieri) 
e poi lanciato esplicite accu
se. Ancora ieri, mentre De Mi
ta e Scotti sedevano assieme 
alla tribuna del congresso dei 
giovani de, Pierferdinando 
Casini (giovane luogotenente 
forlaniano) ha contestato. «Lo 
spirito delta riunione del Con
siglio nazionale non costitui
sce certo una buona premes
sa in vista del congresso. En
trambi i metodi elettorali in di
scussione pi esentano chiarì e 
scurì, e non si può certo dire 
che giustifichino di per sé l'ac
canimento con cui si è ritenu
to di dover respìngere ipotesi 
ragionevoli di mediazione 

quali quelle formulate da Bo-
drato e da altri». Lo stesso 
Forlani, del resto, è tornato a 
spiegare il suo punto di vista. 
•Se nella gestione del partito 
prevalgono logiche clientelar! 
o dì clan, anche l'elezione de
gli organi direttivi viene pe
santemente condizionata». E 
Mino Martinazzoli, giovedì se
ra, aveva chiesto a De Mita: 
«Dico a quanti hanno più au
torevolezza nel partito di 
spenderla, finalmente, e dì 
cominciare a guardare che 
genere di arruolamenti si fan
no, di truppe che magari san
no cambiare campo da un 
giorno all'altro, per non vince
re mai le battaglie vere» 

Ctnaco De Mita, natural
mente, sa «che genere di ar
ruolamenti si fanno». E cono
sce le insidie che potrebbero 
nascondersi dietro il peso cre
scente di Scotti e Gava Per 
ora, però, ripete di conside
rarli «alleati affidabili». Ma 
nell'ultimo mese ha avuto tre 
lunghi e riservati «faccia a fac
cia» con Giulio Andreotti. Per
ché fidarsi è bene ma non fi
darsi, come sempre, è meglio. 

In visita a Cavriago 

lotti: la riforma 
delle autonomie locali 
al primo posto 
• i REGGIO EMILIA. La rifor
ma della finanza locale («è la 
cosa più importante») e di tut
to il sistema delle autonomie 
nel quadro della grande rifor
ma delle istituzioni, ì ricordi 
della giovinezza e delle espe
rienze che determinarono la 
sua scelta di campo antifasci
sta hanno costituito gli spunti 
salienti del breve discorso che 
Nilde lotti ha pronunciato ieri 
davanti alla gente di Cavriago, 
il paese del Reggiano che le 
ha conferito la cittadinanza 
onoraria. Il presidente della 
Camera ha detto subito di es
sere contenta e commossa di 
ntrovare l'ambiente che l'ac
colse, con la sua famiglia, du
rante lo sfollamento. Ha an
che ricordato uno dei suoi pri
mi incontn con il Pei. le capitò 
- ha raccontato - dì leggere 
su un manifesto partigiano la 
firma «comandante della 144* 
brigata Ganbaldi Antonio 
Gramsci» e rimase colpita da 

quel nome che le sembrava 
slavo Ne parlò con un ope
raio delle officine «Reggiane», 
che la guardò severamente, si 
trattava del capo dei comuni
sti italiani ucciso nelle carceri 
fasciste Di fronte a quella ri
velazione, avrebbe voluto 
sprofondare, ha detto la lotti 

La lotti ha partecipato an
che, a Cavnago, alla comme
morazione di Carmen Zantì, 
deputata e senatrice dal 7 3 al 
76, decorata nella guerra di 
Liberazione, protagonista del
le lotte per t'amancìpazionc 
delle donne e per il Tezo 
mondo Per ricordare Carmen 
Zanti il Comune di Cavriago 
ha edito una biografia scritta 
da Paola Nava e Maria Grazia 
Ruggerini Tra gli altri Dolores 
Ibarruri, Alessandro Natta, 
Ugo Pecchioli, Giovanni Spa
dolini, Livia Turco. Giglia Te
desco e Titilla Carrettoni han
no inviato telegrammi di com
memorazione. D O G 
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